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COMUNE DI CIRO’ MARINA 
AVVISO PUBBLICO 

 DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA COSTITUZIONE DI UN PARTENARIATO IN 
GRADO DI SUPPORTARE IL COMUNE DI CIRO’ MARINA ELL’ATTUAZIONE DI UNA 
PROPOSTA PROGETTUALE A VALERE SUL BANDO “EDUCARE   IN   COMUNE"  
APPROVATO  CON   DECRETO   DEL   CAPO   DEL    DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DELLA FAMIGLIA.  

Scadenza entro le ore  11,00 del giorno 26 febbraio 2021 

    Con il presente avviso il Comune di Cirò Marina, nell’intento di valorizzare il ruolo del Terzo 
Settore e le molteplici espressioni del volontariato riconosciuto come risorsa per la collettività ed 
avuto riguardo ai  contenuti del  nuovo Codice del Terzo settore approvato con D.Lgs 117/2017, 
indice la presente istruttoria pubblica, per acquisire manifestazioni di interesse finalizzate alla 
realizzazione di un progetto a valere sul Bando “EduCare in comune ” approvato con Decreto del 
Capo di Dipartimento  per le politiche della famiglia. 

 La presente richiesta e la successiva ricezione delle manifestazioni di interesse non vincolano    
l’Amministrazione e non costituiscono diritti o interessi legittimi a favore dei soggetti coinvolti. 
L’Ente si riserva altresì di sospendere, modificare o annullare la procedura relativa al presente 
Avviso    esplorativo e di non dare luogo alla procedura di selezione. 

 Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i soggetti che    
esprimeranno la manifestazione di interesse.  

 Il Comune si riserva la facoltà di procedere all’individuazione del soggetto per la realizzazione    
anche in presenza di una sola proposta/offerta purché essa sia ritenuta valida e congruente con    
l’oggetto della presente istruttoria. 

    Premesso che la legge 8.11. 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di  interventi e servizi sociali", attribuisce ai comuni le funzioni amministrative 
concernente gli interventi   sociali svolti a livello locale. 

    DATO ATTO che: 

-  lo sviluppo dell’età evolutiva, in ambienti caratterizzati dallo svantaggio economico   e 
culturale insieme, aumenta il rischio di diventare degli adulti esclusi: un fenomeno che tende 
a perpetuarsi nelle generazioni future incapaci di riscattare la loro condizione iniziale di 
privazioni.; 
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- la   crescita   esponenziale   del   fenomeno   della povertà   educativa   va   allarga,  infatti,  
il   divario  tra  le    generazioni, esponendo fortemente i ragazzi alla marginalità sociale e 
alla povertà come fenomeno  “ereditario”. 

    VERIFICATO che il Dipartimento per le politiche della famiglia, vuole far fronte allo 
svantaggio educativo che si crea attraverso uno svantaggio anche economico, attraverso le seguenti 
tre aree    tematiche: 

        A. “Famiglia come risorsa”; 
        B. “Relazione e inclusione”; 
        C. “Cultura, arte e ambiente” 
     
    VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 ottobre 2019, registrato alla Corte 
dei con    in data 8 ottobre 2019, Reg.ne Prev. 1957, con il quale è stato conferito alla cons. Ilaria 
Antonini,    l’incarico  di  Capo  Dipartimento  per  le  politiche  della  famiglia  e,  contestualmente,  
la titolarità del   centro di responsabilità n. 15 “Politiche per la famiglia” del bilancio di previsione 
della Presidenza del    Consiglio dei ministri; 

    CONSIDERATO : 

- che, nel 2015, il Parlamento europeo, in previsione di un’apposita raccomandazione   da 
emanare nel 2021, ha invitato la Commissione e gli Stati membri dell’Unione europea a 
introdurre    una Child Guarantee (sistema di garanzia per l’infanzia) in modo che ogni 
bambino in condizioni di    povertà possa  avere  accesso  all’assistenza  sanitaria gratuita, 
all’istruzione gratuita, a un  alloggio    dignitoso e a un’alimentazione adeguata, come parte 
di un piano integrato europeo per combattere la    povertà infantile; 

- che, ai fini della destinazione delle risorse, pari ad euro 15 milioni, il decreto del    Capo 
Dipartimento per le politiche della famiglia del 01/12/2020 ha emanato un Avviso pubblico    
denominato “Educare in Comune”; 

- che ai sensi dell'art. 5 del predetto presente Avviso è rivolto ai comuni, in qualità di   unici 
beneficiari del finanziamento, ai sensi dell’articolo 105, comma 1 lett. b), del decreto-legge 
19    maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n.77 e del decreto del 
Ministro per le pari    opportunità e la famiglia 25 giugno 2020 e che i comuni possono 
partecipare in forma singola o in  forma associata nelle modalità individuate dal decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267  “Testo unico    degli enti locali”, aggiornato con le 
modifiche apportate dal decreto legislativo 19  agosto 2016, n. 175,    dalla  legge  11  
dicembre  2016,  n.  232  e  dal  decreto-legge  30  dicembre  2016,  n. 244, anche in    
collaborazione  con  enti  pubblici  e  privati,  ai  sensi del  comma  1,  del  richiamato 
articolo 105, del    decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 

                                                         

SI RENDE NOTO 

che è volontà di questo Comune individuare potenziali soggetti partner che desiderino 
partecipare alla realizzazione del progetto da candidare al finanziamento di cui in premessa e, nel 
caso di ammissione, all'attuazione degli interventi previsti. 

    L'obiettivo principale di questo Comune è stato individuato nell’area tematica B. “Relazione e 
inclusione” (vedi esemplificazione riportata sotto), pertanto intende avanzare la candidatura al 



finanziamento per favorire la crescita individuale dei bambini e degli adolescenti, incentivando sia 
la dimensione cognitiva-emotiva, sia lo sviluppo dei processi di inclusione, coesione e solidarietà 
sociale. 

 

     1. DESCRIZIONE DELL’ ATTIVITA’ 

    Gli interventi promossi, nell’ambito individuato, dovranno garantire un   complessivo ed organico 
approccio multidisciplinare e riferirsi alle indicazioni contenutistiche riportate nell’allegato 1 del 
bando ministeriale. 

    Gli interventi dovranno garantire l’attenzione al superiore interesse dei minorenni coinvolti, a 
tutela dei  loro bisogni e delle loro relazioni. 

     2. REQUISITI SOGGETTI PARTECIPANTI 

        Possono partecipare al presente Bando: 

o Servizi educativi per l’infanzia ( Dlgs n.65/2017-Nidi e Micronidi, sezioni primavera, 
servizi integrativi- spazio gioco e centri per bambini e famiglie) e scuole dell’infanzia 
paritarie; 

o Scuole paritarie di ogni ordine e grado; 
o Enti del terzo settore dell’area educativa e socio-educativa; 
o i soggetti del Terzo Settore che, in forma singola o di raggruppamento temporaneo, siano 

interessati ad operare nell’ambito di cui in premessa. 

        Si intendono soggetti del Terzo Settore gli organismi,  quali   le   cooperative,     le 
organizzazioni di volontariato, le associazioni e  gli  enti  di  promozione  sociale,  gli  altri  soggetti 
privati non a scopo di lucro secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1, del D.lgs n. 117 del 3 
luglio 2017, purché in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti  minimi, compatibili  con la 
forma giuridica posseduta dal concorrente: 

o iscrizione all’Albo delle Associazioni Comunali del comune di Cirò Marina; 
o iscrizione al Registro delle imprese o cooperative o consorzi di cooperative; 
o iscrizione agli apposi Albi regionali e/o nazionali; 
o iscrizione ai Registri regionali e provinciali del volontariato e delle associazioni, ai 

sensi della Legge 11 agosto 1991, n. 266, della Legge 8 novembre 2000, n. 328, 
iscrizione   ad   altri         Registri   e/o   Albi   equiparabili   ai   precedenti, previsti   
e   disciplinati dall’ordinamento vigente; 

 I soggetti partecipanti devono essere in possesso obbligatoriamente di tutti requisiti di ordine 
generale prescritti dall’art.80 del D.lgs n.50 del 18 aprile 2016 (“Codice dei  Contratti”).  

Inoltre, i soggetti partecipanti devono: 

1. svolgere attività coerente con gli obiettivi del presente avviso e avere nel proprio statuto o 
nelle finalità proprio dell’ente la tematica B “ Relazione e inclusione” oggetto del bando; 

2. essere costituiti da almeno 3 anni; 
3. avere la sede operativa nel Comune di Cirò Marina; 

I soggetti partecipanti inoltre garantiscono: 



• che le persone impiegate a qualsiasi titolo nello svolgimento delle attività siano in 
possesso dei requisiti professionali adeguati allo svolgimento delle attività; 

• di non essere incorsi in alcuno dei motivi di esclusione indicati all'art. 80 del D.lgs. 
n.50/2016, in quanto   applicabile   tenuto   conto   della   natura   giuridica   
dell'organismo   che   presenta   la candidatura; 

• di rispettare tutte le norme di legge nei confronti del personale impiegato; 
• di applicare nei confronti del personale volontario, le norme contenute nel D.lgs. 3 

luglio 2017, n.  117, “Codice del Terzo settore”; 
• di osservare tutte le disposizioni di legge in materia di assicurazioni per gli infortuni 

e tutte le disposizioni di legge relativamente all’utilizzo di volontari e collaboratori; 
• di rispettare tutte le norme che tutelano il trattamento dei dati personali, in piena 

conformità a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 e successiva disciplina nazionale di attuazione; 

            3. MANCATO POSSESSO DEI REQUISITI 

         Il mancato possesso anche di uno solo dei sopracitati requisiti di ammissione determina 
l’esclusione del richiedente dalla procedura. Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni 
mendaci comportano sanzioni amministrative e penali ai sensi dell’art. 76 del DPR n.445/2000. 

         4.    OBBLIGHI A CARICO DEL COMUNE DI CIRO’ MARINA  

         Per lo svolgimento degli interventi previsti dal presente Avviso, il Comune di Cirò Marina 
procederà ai sensi dell’art.56 del vigente codice del Terzo Settore, ad individuare  

Le modalità di formalizzazione della collaborazione con i collaboratori individuati, finalizzata allo 
svolgimento degli interventi previsti. 

 Il presente Avviso non vincola l’Amministrazione all’assunzione di alcun impegno economico o di 
altra   natura   con   i   soggetti   che   manifesteranno   il   loro   interesse  . 

            5. VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

         L’individuazione dei soggetti ammessi all’attuazione del progetto verrà fatta da apposita 
Commissione attraverso l’analisi dei requisiti tecnici e professionali con l’attribuzione di punteggi 
sino a massimo 100 punti utilizzando i seguenti parametri con il  superamento almeno di  60/100: 

Descrizione   Punteggio max assegnabile 
Relazione sintetica delle attività da cui si evinca 
l’esperienza nell’ambito dell’area tematica B negli 
ultimi 3 anni   

40 

Spazi messi a disposizione per le attività progettuali                          20 
Elenco professionalità dei volontari e collaboratori da 
impegnare nel progetto  
 

30 

Numero di utenti da ospitare divisi per fascia di età 10 
 

         6. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

              I   Soggetti   partecipanti dovranno   presentare   la   Manifestazione di interesse compilata 
in ogni sua parte, a pena di esclusione, che dovrà essere firmata   dal   legale rappresentante 
(ALLEGATO 1) indirizzata al Comune di Cirò Marina integrata dai seguenti documenti: 



1.Fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; 
2.Elenco dei professionisti da impiegare nel progetto attraverso la formalizzazione di una 

collaborazione al progetto con rispettivi Curriculum Vitae. 
3. Atto costitutivo o statuto dell’Ente/ associazione dal quale si evincano le finalità aderenti alla 

tematica “B” sopra riportata. 
4. Relazione attività svolte negli ultimi tre anni dalla quale si evinca l’esperienza nell’area 

tematica di cui al presente avviso e il numero di utenti max che può ospitare divisi per fascia di 
età.  

5. Descrizione degli spazi garantiti per svolgimento delle attività previste nelle azioni del 
progetto in rispetto delle normative vigenti sulla sicurezza e igiene pubblica. 

            7.  VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE 

              È nominato Responsabile Unico del Procedimento nella persona dell’arch. Mario Patanisi, 
il quale provvederà, insieme alla commissione,  alla verifica delle manifestazioni di interesse 
pervenute tenendo conto della regolarità della trasmissione e della verifica dei requisiti di 
ammissibilità formale. 

Sono considerate inammissibili e quindi escluse dalla valutazione, le candidature che non abbiano le              
caratteristiche minime richieste e, in particolare, le istanze: 

a) Pervenute oltre il termine stabilito; 
b) Presentate da soggetti diversi da quelli legittimati o privi dei requisiti di accesso stabiliti; 
c) Privi di documentazione richiesta; 
d) Prive di firma; 
e) Privi di Curriculum Vitae dei collaboratori professionisti da impiegare nel progetto 
f) Prive di un documento di identità in corso di validità del/dei legali rappresentanti del 

soggetto/i proponente/i. 

       
  8.MODALITÀ E DATA DI   PRESENTAZIONE   DELLE   MANIFESTAZIONE   DI                    
INTERESSE 
            
   La domanda di ammissione al presente avviso e i relativi allegati dovranno essere inviate al 
Comune di Cirò Marina entro il termine perentorio delle ore 11,00 del giorno 26 febbraio 2021 
unicamente a mezzo pec al seguente indirizzo: comune.ciromarina@asmepec.it. 
           Il recapito tempestivo della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente pena la 
non ammissione alla procedura. 
     

   9. SUCCESSIVA MODALITA’ DI FORMALIZZAZIONE DELLA COLLABORAZIONE 

    Le domande di ammissione risultate ricevibili sono valutate da un’apposita Commissione. 
    A seguito della positiva valutazione da parte della Commissione di valutazione, al soggetto 
selezionato sarà affidata la realizzazione delle attività progettuali attraversa la formalizzazione di 
una collaborazione a descrizione esclusiva del Comune. 
   
 10. INFORMATIVA PRIVACY E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
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    Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione Comunale verrà in possesso in occasione del 
presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Nuovo Regolamento Generale Privacy 
Europeo, G.D.P.R.  679/2016. 
    Il Responsabile del trattamento dei dati inerenti al medesimo è l’arch. Mario Patanisi. 
             

11. OBBLIGHI PUBBLICITARI 

    Il   Presente   Avviso   è   pubblicato, in   versione   integrale, sul   sito   del   Comune   di   Cirò 
Marina :   www.comune.ciromarina.it 
       

 12. ULTERIORI INFORMAZIONI 

    Richieste di informazioni e chiarimenti inerenti al presente Avviso possono essere avanzate 
telefonicamente ai seguenti numeri: 0962/367140-42-56. 

Dalla Residenza Municipale lì, 22/02/2021 

 
Il Responsabile dell’Area  

Arch. Mario Patanisi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ESEMPLIFICAZIONI 

TEMATICA “B”  RIPORTA NELL’ AVVISO DI CUI ALLA PRESIDENZA DEL CONSIIGLIO DEI MINISTRI – 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 

B. “RELAZIONE ED INCLUSIONE” 

Gli interventi proposti all’interno di questa area tematica devono avere come obiettivo strategico 
quello di favorire la crescita individuale dei bambini e degli adolescenti, incentivando sia la 
dimensione cognitiva-emotiva, sia lo sviluppo dei processi di inclusione, coesione e solidarietà 
sociale. Le emozioni sono alla base del comportamento individuale e sociale e condizionano 
l'apprendimento del minore in ogni occasione di formazione formale e informale. Di qui 
l’importanza di definire percorsi strutturati di educazione alle emozioni, sia individuali che 
familiari, che hanno come traguardo l’alfabetizzazione emotiva, ovvero la capacità di comprendere 
ed esprimere le proprie emozioni, costruire il sistema delle relazioni, maturare la predisposizione 
alla resilienza e stimolare il pensiero costruttivo.  

La capacità di includere è indispensabile al fine di sviluppare, specie nei più piccoli e negli 
adolescenti, la consapevolezza di poter essere cittadini attivi con l’obiettivo di creare condizioni che 
evitino il formarsi di disagio, emarginazione e atteggiamenti antisociali. Pertanto, è necessario 
educare i giovani e le loro famiglie all’accoglienza, all’integrazione delle persone con disabilità, al 
rispetto delle differenze di genere e al contrasto degli stereotipi, all’integrazione intergenerazionale, 
al ruolo della cittadinanza attiva e democratica e alla cultura della solidarietà e della pace. Le 
proposte progettuali dovranno coinvolgere attivamente soggetti più disagiati e vulnerabili del 
territorio, prevedere attività in uno o in entrambi i filoni tematici (relazione e/o inclusione), 
garantire un complessivo e organico approccio multidisciplinare.  

Particolare sensibilità deve essere riposta anche ai bambini ed agli adolescenti che vivono situazioni 
di violenza assistita o di fallimenti adottivi o si trovano nella condizione di orfani per crimini 
domestici: entrambe categorie ad alto rischio di mancanze affettive-relazionali e in uno stato di 
disagio sociale. Al tempo stesso, le proposte progettuali devono prevedere interventi e azioni intese 
a contrastare gli effetti negativi prodotti dalla pandemia su bambini e ragazzi e a prevenire che 
eventuali azioni messe in campo per contrastare il perdurare della pandemia li rafforzino 
ulteriormente. A titolo esemplificativo, tra le attività che i progetti possono proporre in questa area 
tematica ci sono attività di:  

• valorizzazione dell’alleanza scuola- famiglia, per migliorare il clima relazionale tra gli studenti, 
tra gli studenti e gli insegnanti e tra famiglie e istituzioni scolastiche;  
• inclusione e sensibilizzazione sulle tematiche legate alla disabilità e alle difficoltà dei gruppi 
vulnerabili;  
• educazione alla conoscenza e al reciproco rispetto delle diverse culture e nazionalità presenti sul 
territorio;  



• sensibilizzazione ed educazione dei ragazzi al tema della violenza verbale/fisica/psicologica basati 
sull’orientamento sessuale e l’identità di genere, della violenza domestica; 
 • promozione della comunicazione non violenta, anche on line, valorizzando modelli relazionali ed 
educativi alla pari;  
• educazione rivolte soprattutto agli adolescenti, sui temi della pace e della memoria, della 
cittadinanza attiva, della partecipazione democratica. 

INDIRIZZO DEL PROGETTO COMUNALE 

DESCRIZIONE OBIETTIVI GENERALI 
Il progetto è destinato al Comune di Cirò Marina e mira a ridurre, attraverso la creazione di momenti di 
aggregazione giovanile, il diffuso disorientamento dei bambini e ragazzi rispetto all'educazione. In 
particolare, si prefigge di contrastare l’isolamento sociale, l'emarginazione, la discriminazione e ridurre 
alcuni fenomeni di devianza giovanile che da sempre caratterizzano negativamente il territorio agendo in 
termini di prevenzione primaria. Si fa riferimento a: diffusa microcriminalità; frequenti episodi di bullismo di 
strada nei confronti di ragazzi; frequenti atti vandalici nei confronti degli edifici pubblici; diffuso uso tra gli 
adolescenti di droghe leggere e bevande alcoliche.  
In particolare, si rilevano dati significativi relativi alla dispersione scolastica in tutti i suoi aspetti: 
abbandono, disaffezione e demotivazione, pluri-ripetenza, frequenza saltuaria, evasione scolastica. Molte di 
queste criticità sono state amplificate dalle conseguenze della pandemia (SARS—COVID 19), peggiorando 
la condizione educativa nei contesti svantaggiati e creando nuove situazioni di disagio. Il progetto ha dunque 
i seguenti obiettivi generali:   
-offrire ai bambini e ai ragazzi contesti che favoriscano il superamento delle difficoltà scolastiche, la 
socializzazione e l’integrazione, l’apertura e la reciprocità, potenziando dunque l'intelligenza emotiva; 
- offrire alle famiglie un supporto scolastico ed educativo favorendo un clima di fiducia all’interno del quale 
poter inserire gratuitamente i propri figli e  ricavare un aiuto per accrescere le proprie competenze genitoriali, 
usufruendo anche di momenti di confronto. 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 
- “Il Dopo scuola”: le attività extra-scolastiche giornaliere saranno organizzate, a cura dell’équipe di 
professionisti formatasi, in base alle attività modulate per fasce d’età. Nello specifico l'attività si 
configura, non solo come luogo in cui si svolgono dei compiti assegnati per casa, 
bensì come ambiente ricco di opportunità, sotto il profilo socio-educativo e ricreativo attraverso laboratori 
ludici, in quanto luogo in cui sperimentare relazioni significative tra coetanei e con il personale di 
riferimento. Uno strumento innovativo e importante nell’ultimo periodo, utile in caso di attivazione della 
Didattica a distanza, è il "“quaderno SOS lockdown” progettato da operatori e destinatari con lo scopo di 
cadenzare le giornate attraverso attività legate allo svolgimento dei compiti, ma anche da svolgere con i 
familiari e che permettano di gestire la noia prevendendo anche un focus sulla narrazione del proprio stato 
emotivo (eventuali paure e malumori…). I contenuti del quaderno potranno essere condivisi con il gruppo in 
presenza o attraverso modalità da remoto concordate. Nei periodi di chiusura degli Istituti Scolastici, le 
azioni proseguiranno attraverso l'attivazione del "Campo estivo" all'interno del quale, grazie 
all'organizzazione di attività all'aria aperta e a contatto con la natura (mare, pineta…) permettere una 
maggiore conoscenza e tutela verso l'ambiente di vita. Ciò rappresenta una  risorsa educativa grazie alla 
partecipazione in prima persona nell’organizzazione della giornata e delle attività valorizzando le opinioni di 
ciascuno    ; 
-“I laboratori ludico- espressivi" all'interno dei quali, attraverso esercizi, giochi fisici ed espressivi orientati 
a potenziare le capacità comunicative entrando in contatto con il proprio corpo e le proprie emozioni, in uno 
spazio condiviso, si guideranno i partecipanti verso una migliore relazione con sé stessi e con l'altro ;  
- "Lo Spazio genitori", all'interno del quale, attraverso colloqui con i professionisti permetterà di supportare 
i genitori nel processo educativo e con colloqui di rete (allargati eventualmente a docenti e dirigenti 
scolastici) promuoverà l'alleanza scuola-famiglia " 



DESTINATARI DEL PROGETTO 
Minori facenti parte di famiglie in precarie condizioni socio-economiche e/o disabilità accertata in con 
diverse fascia d’età: 

- 0-6 anni 
- 6-12 anni 
-OVER12anni 
 
 


